
Risposta data dalla sig.ra Bonino in nome della Commissione

(3 giugno 1998)

La Commissione si pregia di rinviare l’Onorevole Parlementare alla risposta da essa data all’ interrogazione
scritta E-229/98 dell’Onorevole Breyer (1).

(1) GU C 304 del 2.10.1998, pag. 57.

(98/C 386/106) INTERROGAZIONE SCRITTA E-1093/98

di Susan Waddington (PSE) alla Commissione

(7 aprile 1998)

Oggetto: Mainstreaming e mercato interno dell’elettricità e del gas

Il Consiglio dei ministri ha adottato la direttiva sul mercato interno sull’elettricità e una posizione comune sul
progetto di direttiva sul mercato interno del gas. Da più parti tuttavia si esprime la preoccupazione che il Mercato
interno avrà incidenze occupazionali negative in tali settori.

Eurostat e la relazione 1997 della Commissione sull’occupazione in Europa, la Public Services Privatisation
Research Unit (Regno Unito) e la Federazione europea delle Unioni dei servizi pubblici sono concordi
nell’indicare che, mediamente, nel periodo 1990-96 nei settori in questione l’occupazione è calata del 3-4 %
l’anno, mentre Cambridge Econometrics pronostica una perdita di 250 mila posti di lavoro nel medio-lungo
termine. Questo scenario di disoccupazione in aumento vede maggiormente colpite le donne visto che il numero
delle donne occupate nel settore è sceso dal 19,6 % del 1993 al 18,6 % del 1995 (dati Eurostat).

Ha la Commissione esaminato i possibili effetti del mercato interno dell’elettricità e del gas sull’occupazione,
specialmente femminile, nei settori summenzionati? Ha essa giudicato le implicazioni del Mercato interno alla
luce della sua stessa politica quale illustrata nel documento «Integrare la parità di opportunità tra le donne e gli
uomini nel complesso delle politiche e azioni comunitarie» (COM[96] 67 def. del 21.2.1996)? Come intende la
Commissione reagire alle ripercussioni negative che le donne dovranno subire? Consulterà in proposito gli
interlocutori sociali?

Risposta data dal sig. Papoutsis in nome della Commissione

(5 giugno 1998)

La Commissione si pregia di rinviare l’Onorevole Parlementare alla risposta da essa data all’ interrogazione
scritta E-341/98 dell’Onorevole van Dijk (1).

(1) V. pag. 10.

(98/C 386/107) INTERROGAZIONE SCRITTA E-1094/98

di Claudio Azzolini (PPE) e Antonio Tajani (PPE) alla Commissione

(7 aprile 1998)

Oggetto: Violazione del Preambolo e dell’articolo f del T.U.E. (Preambolo e art. 6 − Trattato Amsterdam)

Alcuni mesi fa la Rai S.p.A., concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo italiano, ha adottato il
provvedimento disciplinare del «richiamo scritto» nei confronti del dott. Ermanno Corsi, Redattore Capo della
sede Rai di Napoli e Presidente dell’Ordine dei Giornalisti della Campania. Il provvedimento, formalmente e
sostanzialmente vessatorio, ha inteso punire la saltuaria e gratuita presenza del dott. Corsi sulla prima pagina del
quotidiano «Roma» quale autore di «opinioni» pubblicate in un apposito spazio riservato ai confronti di idee ed
alle libere espressioni del pensiero. Evidentemente in Rai si è fatta confusione tra prestazioni professionali, per le
quali occorre una specifica autorizzazione preventiva dell’azienda e la libertà di opinione, espressamente e
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